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Informazioni da statuto/atto costitutivo
Estremi di costituzione

Iscrizione Registro
Imprese

Codice fiscale e numero d'iscrizione: 84002020273
del Registro delle Imprese di VENEZIA
Precedente numero di iscrizione: VE042-42772
Data iscrizione: 19/02/1996

Sezioni Iscritta nella sezione ORDINARIA il 19/02/1996

Informazioni costitutive Data atto di costituzione: 01/07/1994
Iscrizione Registro

Società
Data iscrizione: 01/12/1994

Sistema di amministrazione e controllo
Durata della società Data termine: 31/12/2050

Scadenza esercizi Scadenza degli esercizi al 31/12
Sistema di

amministrazione e
controllo contabile

Sistema di amministrazione adottato: TRADIZIONALE
Soggetto che esercita il controllo contabile: COLLEGIO SINDACALE

Forme amministrative CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (in carica)
Collegio sindacale Numero effettivi: 3

Numero supplenti: 2

Oggetto sociale
Oggetto sociale LA SOCIETA' HA PER OGGETTO LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI SERVIZI PUBBLICI IN

QUALUNQUE FORMA AFFIDATI E DUNQUE:
A) GESTIRE PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO NELL'AMBITO DELLE UNITA' DI RETE
ASSEGNATE NELLE FORME DI LEGGE;
B) ESERCITARE EVENTUALI LINEE, PROLUNGAMENTI E DERIVAZIONI, NONCHE' SERVIZI DI
COINCIDENZE O INTERDIPENDENZE CON QUELLI DI ZONE LIMITROFE, ANCHE AL DI FUORI
DEL TERRITORIO PROVINCIALE, COMPRESO L'ESERCIZIO DI LINEE INTERREGIONALI,
INTERNAZIONALI E GRAN TURISMO DI COMPETENZA DI REGIONI E DELLO STATO;
C) COMPIERE ATTI E SVOLGERE ATTIVITA' CONNESSE ALL'ESERCIZIO QUALI, AD ESEMPIO,
L'ISTITUZIONE DI POSTI DI RISTORO NELLE STAZIONI VIAGGIATORI E SIMILI;
D) SVOLGERE SERVIZI COMPLEMENTARI DI TRASPORTO PERSONE, QUALI I SERVIZI
TURISTICI, DI NOLEGGIO ANCHE A MEZZO FUORI LINEA E DI TRASPORTO MERCI;
E) SVOLGERE I SERVIZI DI TRASPORTO SCOLASTICI, PER DISABILI ED ALTRI SERVIZI DI
TRASPORTO CLASSIFICATI DI TIPO PRIVATO RICHIESTI DA ENTI PUBBLICI O DA PRIVATI;
F) IMPIANTARE E GESTIRE PARCHEGGI E PARCHIMETRI E COMUNQUE LE STRUTTURE
ATTINENTI L'INTERMODALITA', IN PARTICOLARE QUELLE CONNESSE AL PIENO UTILIZZO DEL
SISTEMA FERROVIARIO;
G) ATTIVITA' DI OFFICINA PER LE RIPARAZIONI E PER LE MANUTENZIONI ORDINARIE E
STRAORDINARIE DEGLI AUTOMEZZI AZIENDALI ED ANCHE PER CONTO TERZI;
H) ATTIVITA' DI VENDITA DI TITOLI DI VIAGGIO, PROMOZIONE E INFORMAZIONE DEI
SERVIZI DI TRASPORTO;
I) EFFETTUARE, ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DI PRIVATI, QUELLE ATTIVITA'
COMPLEMENTARI E/O CONNESSE AL PERSEGUIMENTO DELLE SUE FINALIA'
ISTITUZIONALI,QUALI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO, LA PROMOZIONE O PARTECIPAZIONE AD
ENTI, CONSORZI, COMUNIONI, SOCIETA' ED ALTRE FORME ASSOCIATIVE, NONCHE' TUTTE LE
ALTRE ATTIVITA' COMPATIBILI, DI NATURA MOBILIARE ED IMMOBILIARE, CHE SI RENDANO
NECESSARIE OD UTILI PER IL PERSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI DELLA SOCIETA'.
L) RIENTRANO NELL'OGGETTO  ANCHE I SERVIZI SOPRA NON ESPRESSAMENTE ELENCATI, MA
COMUNQUE COMPLEMENTARI E CONNESSI AI MEDESIMI, ANCHE IN RELAZIONE A SOPRAGGIUNTE
INNOVAZIONI TECNOLOGICHE;
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M) LA SOCIETA' HA PER OGGETTO ALTRESI' LA REALIZZAZIONE, L'ESERCIZIO E LA
GESTIONE DI OGNI ALTRO SERVIZIO O ATTIVITA' NEGLI STESSI SETTORI O IN SETTORI
COMPLEMENTARI O AFFINI A QUELLI ELENCATI, O COMUNQUE RIENTRANTI NEI SERVIZI DI
COMPETENZA COMUNALE E PROVINCIALE, CHE SIANO AD ESSA AFFIDATI ANCHE DA ALTRI
SOGGETTI, PUBBLICI O PRIVATI;
N) LA SOCIETA' REALIZZERA' E GESTIRA'TALI ATTIVITA' PREVALENTEMENTE IN FORMA
DIRETTA.
PER ALCUNE ATTIVITA' POTRA' ESSERE PREVISTA LA CONCESSIONE, L'APPALTO O
QUALSIASI ALTRA FORMA, ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI SOGGETTI (ES.:
ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESA), A SEGUITO DI RICHIESTA DI TERZI, SIANO ESSI
ENTI PUBBLICI O PRIVATI;
O) LA SOCIETA' POTRA' INOLTRE COMPIERE TUTTE LE OPERAZIONI COMMERCIALI,
INDUSTRIALI, IMMOBILIARI, MOBILIARI E FINANZIARIE NON NEI CONFRONTI DEL
PUBBLICO, RITENUTE NECESSARIE OD UTILI AL PERSEGUIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE.
POTRA' ALTRSI' COSTITUIRE ENTI, SOCIETA', CONSORZI ED ASSOCIAZIONI, SOTTO
QUALSIASI FORMA, NONCHE' ASSUMERE E CEDERE PARTECIPAZIONI E INTERESSENZE NEGLI
STESSI SOGGETTI, PER IL MIGLIORE PERSEGUIMENTO DEL PROPRIO FINE ISTITUZIONALE;
P) LA SOCIETA' OPERA SENZA VINCOLI TERRITORIALI, NEI LIMITI CONSENTITI DALLE
LEGGI VIGENTI E NEL RISPETTO DELLE NORME INTERNE E COMUNITARIE IN MATERIA DI
CONCORRENZA.

Poteri
Poteri da statuto ARTICOLO 22

                    POTERI DEL CONSIGLIO
22.1) IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E' INVESTITO DI TUTTI  I POTERI  PER  LA
GESTIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA SOCIETA', CON TUTTE LE FACOLTA' PER
L'ATTUAZIONE DEGLI SCOPI  SOCIALI CHE NON SIANO DALLA LEGGE O DAL PRESENTE
STATUTO RISERVATE ALL'ASSEMBLEA.
22.2) RIENTRANO NELLA COMPETENZA COLLEGIALE DEL  CONSIGLIO  E QUINDI  NON  SONO
DELEGABILI AI SINGOLI AMMINISTRATORI ED AL DIRETTORE GENERALE POTERI ED
ATTRIBUZIONI RIGUARDANTI:
A) APPROVAZIONE DEL BUDGET ANNUALE O PLURIENNALE;
B) LA PARTECIPAZIONE DELLA SOCIET  ALLE GARE INDETTE DA  SOGGETTI PUBBLICI O
PRIVATI PER L'ASSUNZIONE DI COMMESSE RELATIVE ALL'OGGETTO SOCIALE PER VALORI
SUPERIORI A 5,5 MILIONI  DI EURO;
C)  ALIENAZIONE DI CESPITI DELLA SOCIETA' IVI COMPRESI BREVETTI, KNOW-HOW IL CUI
VALORE, PER OGNI SINGOLA TRANSAZIONE  SIA SUPERIORE A 300.000 (TRECENTOMILA)
EURO O AL 25% DEL PATRIMONIO NETTO SOCIALE, RISULTANTE DALL'ULTIMO BILANCIO
APPROVATO, SE SUPERIORE AL PRECEDENTE LIMITE;
D)  ACQUISIZIONE  E  CESSIONE  DI PARTECIPAZIONI DI QUALSIASI TIPO E ATTRAVERSO
QUALSIASI FORMA NEI  LIMITI  PREVISTI  DAL-L'ART. 2361 DEL C.C.;
E)  CONFERIMENTO  DI  DELEGHE AL PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE, AMMINISTRATORI
DELEGATI DI CUI ALL'ART. 21 DEL PRESENTE  STATUTO ED AL DIRETTORE GENERALE;
F)  PRESTAZIONE DI GARANZIE E CONCESSIONE DI PRESTITI NON NEI CONFRONTI DEL
PUBBLICO D'IMPORTO SUPERIORE A 300.000 (TRECENTOMILA)  EURO  PER SINGOLO ATTO O
AL 5% DEL CAPITALE SOCIALE, SE SUPERIORE AL PRECEDENTE LIMITE;
G) CONTRATTI DI VALORE SU BASE ANNUA  SUPERIORE  A  1.000.000 (UNMILIONE)  DI
EURO O AL 5% DEL PATRIMONIO NETTO SOCIALE RISULTANTE DALL'ULTIMO BILANCIO
APPROVATO, SE SUPERIORE AL PRECEDENTE LIMITE;
H)  COMPRAVENDITA  E PERMUTA DI IMMOBILI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALL'ART. 113
COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000;
I) ASSUNZIONE DI FINANZIAMENTI, PURCHE' NON GIA' PREVISTI  NELL'AMBITO  DEL
"BUDGET"  ANNUALE, PER IMPORTI SUPERIORI AL 5% DEL CAPITALE SOCIALE;
J) POLITICA DI INDEBITAMENTO DELLA SOCIET  ED OPERAZIONI  SUL CAPITALE SOCIALE
ANNUALI O PLURIENNALI;
K) NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE;
L)  LA FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI DEL DIRETTORE GENERALE, DEL PERSONALE, DELLE
FORNITURE E PER L'ACCESSO E LA VISIONE DEGLI ATTI;
PER LA VALIDITA' DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO CONCERNENTI LE MATERIE ED I
LIMITI DI CUI AI PUNTI DA A) A L) E'  NECESSARIO IL VOTO FAVOREVOLE DI ALMENO
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DUE TERZI DEI CONSIGLIERI.
22.3)  IL  CONSIGLIO PREDISPONE OPPORTUNI STRUMENTI PER L'INFORMAZIONE DEGLI
UTENTI; CURA L'ACCERTAMENTO  DELLE  ESIGENZE COLLETTIVE  IN ORDINE AI SERVIZI
FORNITI DALLA SOCIETA' E PROMUOVE PERIODICHE VERIFICHE E CONTROLLI SULLA QUALIT
DEI SERVIZI  EROGATI  E  SUL LIVELLO DI GRADIMENTO DELLE PRESTAZIONI FORNITE
AGLI UTENTI.
22.4) LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO SONO CONSTATATE DA  PROCESSO VERBALE
SOTTOSCRITTO DAL PRESIDENTE E DAL SEGRETARIO.
                         ARTICOLO 24
                     COLLEGIO SINDACALE
24.1) IL COLLEGIO SINDACALE VIGILA SULL'OSSERVANZA DELLA LEGGE  E  DELLO
STATUTO,  SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CORRETTA AMMINISTRAZIONE ED IN
PARTICOLARE  SULL'ADEGUATEZZA  DELL'ASSETTO ORGANIZZATIVO AMMINISTRATIVO E
CONTABILE ADOTTATO DALLA SOCIET  E SUL SUO CONCRETO FUNZIONAMENTO.
24.2) L'ASSEMBLEA ELEGGE IL COLLEGIO SINDACALE, COSTITUITO DA TRE SINDACI
EFFETTIVI E DUE SUPPLENTI, NE NOMINA IL PRESIDENTE E DETERMINA PER TUTTA LA
DURATA DELL'INCARICO IL  COMPENSO DEI  PRESENTI.  LA RETRIBUZIONE ANNUALE E'
STABILITA NELLE TARIFFE MINIME PROFESSIONALI.
24.3) PER TUTTA LA DURATA DEL LORO INCARICO I SINDACI DEBBONO POSSEDERE  I
REQUISITI DI CUI ALL'ARTICOLO 2399 C.C.. LA PERDITA DI TALI REQUISITI DETERMINA
LA IMMEDIATA  DECADENZA  DEL SINDACO  E  LA  SUA SOSTITUZIONE CON IL SINDACO
SUPPLENTE PI  ANZIANO.
24.4) I SINDACI DURANO IN CARICA TRE ESERCIZI E SCADONO  ALLA DATA
DELL'ASSEMBLEA CONVOCATA PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO RELATIVO AL TERZO
ESERCIZIO DELLA CARICA. LA  CESSAZIONE  DEI SINDACI  PER  SCADENZA  DEL TERMINE
HA EFFETTO DAL MOMENTO IN CUI IL COLLEGIO E' STATO RICOSTITUITO.
24.5) IL COLLEGIO SINDACALE SI RIUNISCE ALMENO  OGNI  NOVANTA GIORNI  SU
INIZIATIVA  DI  UNO QUALSIASI DEI SINDACI. ESSO   VALIDAMENTE COSTITUITO CON LA
PRESENZA DELLA MAGGIORANZA  DEI SINDACI  E  DELIBERA CON IL VOTO FAVOREVOLE
DELLA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI SINDACI.

Ripartizione degli utili e
delle perdite tra i soci

STATUTO
ART.28 - RIPARTIZIONE DEGLI UTILI

Altri riferimenti statutari
Clausole di recesso Informazione presente nello statuto/atto costitutivo

Clausole di gradimento Informazione presente nello statuto/atto costitutivo

Clausole di prelazione Informazione presente nello statuto/atto costitutivo
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Allegati
Statuto

Sommario Parte 1 - Protocollo del 04-10-2004 - Statuto completo;
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Parte 1 - Protocollo del 04-10-2004 - Statuto completo;

Allegato "B" al n. 109085 di repertorio n. 32165 di raccolta

              STATUTO SOCIALE DELLA ATVO S.p.A.

                         Articolo 1

                        Denominazione

1.  E'  costituita ai sensi degli artt. 113 e 115 del D. Lgs.

n. 267/2000 e successive modificazioni  ed  integrazioni  una

società  per azioni a prevalente capitale pubblico locale de-

nominata " ATVO S.p.A.".

                         Articolo 2

                            Sede

2. La società ha la sua sede legale in San Donà di Piave (Ve-

nezia).

                         Articolo 3

                           Oggetto

3.  La  Società ha per oggetto la realizzazione e la gestione

di servizi pubblici in qualunque forma affidati e dunque:

a) gestire pubblici servizi di  trasporto  nell'ambito  delle

unità di rete assegnate nelle forme di legge;

b)  esercitare  eventuali linee, prolungamenti e derivazioni,

nonché servizi di coincidenze o interdipendenze con quelli di

zone limitrofe, anche al di fuori del territorio provinciale,

compreso l'esercizio  di  linee  interregionali,  internazio-

nali e gran turismo di competenza di regioni o dello Stato;

c)  compiere  atti e svolgere attività connesse all'esercizio

quali, ad esempio, l'istituzione di posti  di  ristoro  nelle

stazioni viaggiatori e simili;

d) svolgere servizi complementari di trasporto persone, quali

i servizi turistici, di noleggio anche a mezzo fuori linea  e

di trasporto merci;

e)  svolgere  i servizi di trasporto scolastici, per disabili

ed altri servizi di trasporto classificati  di  tipo  privato

richiesti da Enti pubblici o da privati;

f) impiantare e gestire parcheggi e parchimetri e comunque le

strutture attinenti l'intermodalità,  in  particolare  quelle

connesse al pieno utilizzo del sistema ferroviario;

g)  attività di officina per le riparazioni e per le manuten-

zioni ordinarie e straordinarie degli automezzi aziendali  ed

anche per conto terzi;

h)  attività  di  vendita  di titoli di viaggio, promozione e

informazione dei servizi di trasporto;

i) effettuare, anche con la partecipazione di privati, quelle

attività  complementari  e/o  connesse al perseguimento delle

sue finalità istituzionali, quali, a titolo  esemplificativo,

la  promozione o partecipazione ad enti, consorzi, comunioni,

società ed altre forme associative,  nonché  tutte  le  altre

attività compatibili, di natura mobiliare ed immobiliare, che

si rendano necessarie od utili per il perseguimento dei  fini

istituzionali della Società;

l) rientrano nell'oggetto anche i servizi sopra non espressa-
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mente elencati, ma comunque complementari e connessi ai mede-

simi,  anche in relazione a sopraggiunte innovazioni tecnolo-

giche;

m) la società ha per oggetto altresì la  realizzazione,

l'esercizio  e la gestione di ogni altro servizio o attività

negli stessi settori o in  settori  complementari  o  affini

a quelli  elencati,  o  comunque rientranti nei servizi di

com- petenza comunale e provinciale, che siano  ad  essa  af-

fidati anche da altri soggetti, pubblici o privati;

n)  la società realizzerà e gestirà tali attività prevalente-

mente in forma diretta.

Per alcune attività potrà  essere  prevista  la  concessione,

l'appalto  o  qualsiasi  altra forma, anche in collaborazione

con altri soggetti (es.: associazioni temporanee di impresa),

a  seguito  di richiesta di terzi, siano essi enti pubblici o

privati;

o) la società potrà inoltre compiere tutte le operazioni com-

merciali,  industriali,  immobiliari, mobiliari e finanziarie

non nei confronti del pubblico, ritenute necessarie od  utili

al perseguimento dell'oggetto sociale.

Potrà  altresì costituire enti, società, consorzi ed associa-

zioni, sotto qualsiasi forma, nonché assumere e cedere parte-

cipazioni  e  interessenze  negli stessi soggetti, per il mi-

gliore perseguimento del proprio fine istituzionale;

p) la società opera senza vincoli  territoriali,  nei  limiti

consentiti  dalle  leggi  vigenti  e nel rispetto delle norme

interne e comunitarie in materia di concorrenza.

                         Articolo 4

                           Durata

4.1) La durata della società è fissata sino al 31  (trentuno)

dicembre 2050 (duemilacinquanta).

4.2)  La  società può essere sciolta anticipatamente rispetto

alla scadenza ovvero prorogata con deliberazione  dell'assem-

blea straordinaria degli azionisti.

                         Articolo 5

                      Capitale sociale

5.1)  Il capitale sociale è di 7.628.400 (settemilioniseicen-

toventottomilaquattrocento) Euro, diviso in 76.284 (settanta-

seimiladuecentoottantaquattro)  azioni del valore nominale di

100 (cento) Euro ciascuna.

5.2) Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito con

deliberazione  dell'Assemblea straordinaria e alle condizioni

e nei termini da questa stabiliti, nell'osservanza delle  di-

sposizioni del codice civile in materia.

5.3) Saranno ammessi altri soci pubblici o privati secondo la

normativa in vigore.

5.4) L'ingresso di altri soci pubblici o privati potrà  avve-

nire a seguito di aumento di capitale sociale oppure a seguito

di cessione di azioni.

5.5) Qualora si intenda promuovere la diffusione del capitale
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sociale  mediante  sollecitazione  del  pubblico risparmio si

farà ricorso alle procedure di legge di offerta  pubblica  di

vendita.

5.6)  In  caso di aumento di capitale sociale i possessori di

azioni di ciascuna categoria hanno diritto  di  ricevere,  in

proporzione  alle azioni possedute, azioni di nuova emissione

della propria categoria e, in mancanza o per  la  differenza,

azioni di altra categoria.

5.7)  L'emissione di nuove azioni aventi le stesse caratteri-

stiche di quelle già in circolazione non  richiede  ulteriori

approvazioni  da parte delle assemblee speciali degli azioni-

sti delle singole categorie di azioni.

                         Articolo 6

                   Azioni e loro emissione

6.1) Le azioni sono nominative e indivisibili e,  secondo  le

varie categorie, attribuiscono ai titolari uguali diritti.

6.2)  La  qualità di azionista comporta piena e assoluta ade-

sione all'atto costitutivo della società e al presente Statu-

to.

6.3) In caso di futuri aumenti del capitale sociale, la libe-

razione delle azioni sottoscritte potrà  avvenire  anche  me-

diante  il  conferimento  di crediti o di beni in natura, nei

modi e nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione

nel rispetto delle norme del C.C..

6.4)  La  società,  per favorire l'azionariato diffuso, potrà

emettere azioni privilegiate nella distribuzione degli  utili

e nel riparto della quota di liquidazione.

6.5) Le azioni privilegiate conferiscono diritto di voto nelle

sole assemblee straordinarie e avranno il seguente trattamento

quanto ai profili patrimoniali:

-  sull'utile di esercizio, dedotti gli accantonamenti di cui

all'art. 29, verrà preliminarmente assegnato ai titolari delle

azioni  privilegiate  una somma pari ad almeno il 2% (due per

cento) del valore nominale  delle  azioni;  la  rimanente quo-

ta  di  utili è nella libera disponibilità dell'assemblea; in

ogni caso, la quota destinata ad essere distribuita  verrà

proporzionalmente  assegnata  a  tutte le azioni, comprese le

privilegiate;

- in caso di scioglimento della società, soddisfatti tutti  i

creditori sociali, verrà anzitutto distribuita ai titolari di

azioni privilegiate una somma pari al valore  nominale;  suc-

cessivamente  si  rimborseranno le azioni ordinarie, fino al-

l'intero valore nominale; l'eventuale residuo sarà  ripartito

in parti uguali fra tutte le azioni.

6.6)  Le azioni privilegiate saranno offerte prioritariamente

ai dipendenti della società.

6.7) Su delibera dell'Assemblea straordinaria sarà  possibile

applicare  quanto  previsto  dall'art. 2357 Codice civile, in

materia di acquisto di proprie azioni.

6.8) In caso di  aumento  di  capitale  sociale,  l'Assemblea
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straordinaria  può  deliberare  l'emissione  di azioni aventi

diritti diversi da quelli delle azioni già emesse,  ai  sensi

dell'articolo 2348 del Codice Civile.

                         Articolo 7

                         Versamenti

7.1)  I  versamenti delle azioni sono richiesti dal Consiglio

di Amministrazione nei termini e nei modi  che  il  Consiglio

reputa  convenienti, fermo il disposto dell'articolo 2439 del

Codice Civile.

7.2) A carico dei soci in ritardo  nei  versamenti  decorrerà

l'interesse in ragione annua in misura pari al tasso ufficiale

di sconto vigente, o equivalente,  salvo  quanto  disposto

dall'articolo 2344 del Codice Civile.

                         Articolo 8

                     Diritto di opzione

In caso di aumento del capitale sociale è riservato il diritto

di opzione ai vecchi azionisti in proporzione alle  azioni da

ciascuno possedute.

                         Articolo 9

                    Trasferimento azioni

9.1)  Fino al 31 dicembre del terzo anno dalla data di sotto-

scrizione delle nuove azioni da parte del  socio  privato  lo

stesso  non  può compiere atti di cessione delle azioni o co-

stituzione di diritti reali sulle stesse.

Tale clausola non si applica nel caso la società non  risulti

più  affidataria  dei  servizi di T.P.L. a seguito della gara

che sarà indetta  dalle  autorità  competenti  ai  sensi  del

D.Lgs.  n.  400/1999,  dell'art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000 e

della legge regionale n. 25/1998  e  successive  modifiche  e

integrazioni.

9.2) Decorsi i termini di cui al comma 9.1), il socio privato

può effettuare atti di cessione delle azioni, costituzione di

diritti reali sulle stesse a condizione che gli enti pubblici

partecipanti esprimano il  loro  preventivo  motivato  gradi-

mento.  Il gradimento è espresso dall'assemblea della società

come previsto dall'art. 10.

9.3) Qualora un socio intenda trasferire, in tutto o in  par-

te,  le proprie azioni o obbligazioni convertibili o warrants

o diritti di opzione in caso di aumento del capitale sociale,

dovrà  previamente  offrirli  in prelazione a tutti gli altri

soci, inviando a questi ultimi una comunicazione a mezzo let-

tera  raccomandata a.r., specificando il nome del terzo o dei

terzi disposti all'acquisto e le relative condizioni.

Detta comunicazione dovrà  essere  inviata,  per  conoscenza,

anche al Presidente del Consiglio di Amministrazione.

9.4)  Con  il termine "trasferire" di cui al comma precedente

si intende qualsiasi negozio, (ivi inclusi, a titolo esempli-

ficativo e non tassativo: vendita, donazione, permuta, confe-

rimento in società, vendita forzata, vendita in blocco o  al-

tri),  in  forza del quale si consegua in via diretta o indi-
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retta il risultato del trasferimento a terzi della  proprietà

o della nuda proprietà o di diritti reali (pegno o usufrutto)

su azioni, obbligazioni convertibili, warrants, o di  diritti

di opzione.

9.5) I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione

debbono, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della  let-

tera  raccomandata di cui al comma 9.3, darne comunicazione a

mezzo lettera raccomandata a.r. indirizzata  all'offerente  e

per  conoscenza agli altri soci e al Presidente del Consiglio

di Amministrazione.

In tale lettera dovrà essere manifestata  incondizionatamente

la volontà di acquistare tutte le azioni, o tutte le obbliga-

zioni convertibili, o tutti gli warrants o diritti di opzione

offerti in prelazione.

9.6) Ciascuno dei soggetti titolari del diritto di prelazione

dovrà esercitare la prelazione stessa sull'intero numero delle

azioni, delle obbligazioni convertibili, degli warrants o dei

diritti di opzione offerti in prelazione.

Nel caso in cui l'offerta venga accettata da più soci titolari

del  diritto di prelazione, le azioni o obbligazioni converti-

bili o warrants o i diritti di opzione offerti in prelazione

saranno attribuiti ai soci in proporzione alla rispettiva par-

tecipazione al capitale della società.

9.7) Qualora, pur comunicando di voler esercitare  la  prela-

zione,  taluno  dei  soci  titolari del diritto di prelazione

dichiari di non essere d'accordo sul prezzo, ovvero  non  sia

in  grado,  o comunque non ritenga, di offrire la stessa pre-

stazione offerta dal terzo, egli -  fatta  eccezione  per  il

caso  di  espropriazione forzata, nel quale avrà solo diritto

ad essere preferito pagando il prezzo di aggiudicazione entro

10 (dieci) giorni dalla comunicazione da effettuarsi dall'ag-

giudicatario - avrà comunque diritto di acquistare le  azioni

o  le obbligazioni convertibili o warrants o i diritti di op-

zione oggetto di prelazione al prezzo che sarà  stabilito  da

un  collegio  arbitrale nominato ai sensi del successivo art.

31 del presente statuto.

Il collegio arbitrale determinerà  il  prezzo  delle  azioni,

delle obbligazioni convertibili, degli warrants o dei diritti

di opzione oggetto di prelazione, tenendo conto della  situa-

zione  patrimoniale della società, della sua redditività, del

valore dei beni da essa posseduti, della  sua  posizione  nel

mercato  nonché del prezzo e delle condizioni offerte dal po-

tenziale acquirente e di ogni altra circostanza e  condizione

che  viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della

determinazione del valore dei titoli azionari.

Il collegio arbitrale dovrà emettere la propria determinazione

entro 90 (novanta) giorni dalla sua costituzione e comunicherà

contemporaneamente all'offerente e a tutti i soci coinvolti

nella  procedura di arbitraggio la propria valutazione non ap-

pena sarà stata resa.
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Salvo quanto previsto al successivo comma 9.8, le  spese  del

collegio  arbitrale sono ripartite al 50% (cinquanta per cen-

to) tra il Socio offerente e il Socio o i Soci acquirenti. Il

prezzo  come  sopra  determinato sarà vincolante per tutte le

parti.

9.8) Il socio offerente ha diritto di rinunciare al trasferi-

mento  al  prezzo determinato dal collegio arbitrale, dandone

comunicazione a mezzo lettera raccomandata  a.r.  agli  altri

soci  entro  i 15 (quindici) giorni successivi alla comunica-

zione del collegio arbitrale.

In questo caso le spese di valutazione saranno  ad  esclusivo

carico del rinunciante.

Anche  i  soci acquirenti hanno diritto di rinunciare all'ac-

quisto al prezzo determinato dal collegio arbitrale,  dandone

comunicazione  a mezzo di lettera raccomandata a.r. all'offe-

rente entro 15 giorni successivi alla comunicazione del  col-

legio arbitrale.

In  questo  caso, ove tutti i soci aventi diritto alla prela-

zione abbiano rinunciato all'acquisto, le spese di valutazione

saranno  a  carico  dei rinuncianti, e il socio offerente sarà

libero di trasferire le proprie azioni  alle  condizioni indi-

cate nell'offerta di cui sub 9.3.

Ove,  tuttavia, il socio offerente non trasferisca le proprie

azioni entro 6 (sei) mesi dal momento in cui è divenuto libero

di effettuarne il trasferimento al terzo, egli, in caso di

trasferimento, deve nuovamente offrirle agli  altri  soci  ai

sensi dei precedenti commi.

9.9)  Fino  a  quando non sia stata fatta l'offerta di cui al

precedente comma 9.3, e non risulti che questa  non  è  stata

accettata,  il  terzo (cessionario, donatario, ecc.) non sarà

iscritto nel libro soci, non sarà  legittimato  all'esercizio

del  voto  e degli altri diritti amministrativi inerenti alla

azioni, o alle obbligazioni convertibili, ai warrants  o  di-

ritti  di  opzione, e non potrà trasferirli con effetto verso

la Società a soggetti diversi dagli altri soci.

                         Articolo 10

                         Gradimento

10.1) Le azioni, le obbligazioni e gli warrants  non  possono

essere  trasferiti  senza il previo gradimento dell'Assemblea

dei soci.

10.2) Il gradimento potrà essere motivatamente  negato  sola-

mente  se  l'avente  diritto dal socio non sia oggettivamente

dotato di capacità finanziaria e competenze  tecniche  almeno

pari  a  quelle minime che il socio alienante doveva avere al

momento del suo ingresso in società, da determinarsi la  pri-

ma, in base ai rispettivi bilanci attualizzati e, le seconde,

in base agli indirizzi di sviluppo  imprenditoriale  proposti

dall'acquirente.

Il  gradimento non potrà essere negato in caso di alienazione

con scelta del nuovo acquirente mediante procedura ad evidenza
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pubblica.

10.3)  I termini di "trasferimento" e "trasferite" hanno, nel

presente articolo, il significato di cui all'art.  9),  comma

9.4).

10.4)  Sulla richiesta di gradimento, presentata dall'azioni-

sta privato per il tramite  degli  amministratori  della  so-

cietà,  l'assemblea dei soci si pronuncia motivatamente entro

novanta giorni dalla ricezione.

Decorsi novanta giorni, in mancanza di deliberazione  contra-

ria  o  di giustificata richiesta di informazioni aggiuntive,

si intende dato l'assenso.

10.5) Qualora il gradimento venga  negato,  la  società,  nei

limiti di legge, o gli altri soci, in proporzione alle azioni

da ciascuno di essi possedute, potranno acquistare le  azioni

al  corrispettivo  determinato dal collegio arbitrale ai sen-

si del precedente art. 9.7). A tal fine, il consiglio di  am-

ministrazione,  nella medesima lettera con la quale viene co-

municato il parere negativo al trasferimento a  favore  della

persona  indicata,  comunicherà al socio alienante la volontà

di acquistare le azioni da parte della società o degli  altri

soci.  Il  trasferimento  dovrà  essere perfezionato entro il

termine di 90 giorni dall'invio della suddetta lettera.

L'azionista  è  comunque libero di rifiutare l'offerta e con-

ser- vare la titolarità delle proprie azioni.

                         Articolo 11

            Obbligazioni e finanziamenti dei soci

La società potrà emettere obbligazioni sia nominative sia  al

portatore, a norma e secondo le modalità di legge.

                         Articolo 12

                           Recesso

12.1)  Hanno diritto di recedere per tutte o parte delle loro

azioni i soci che non hanno concorso  all'approvazione  delle

sole deliberazioni riguardanti:

a)  la  modifica  della clausola dell'oggetto sociale, quando

consente un  cambiamento  significativo  dell'attività  della

società;

b) la trasformazione della società;

c) il trasferimento della sede sociale all'estero;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e)  la modifica dei criteri di determinazione del valore del-

l'azione in caso di recesso;

f) le modificazioni dello statuto concernenti  i  diritti  di

voto o di partecipazione.

Qualora  la  società  sia soggetta ad attività di direzione e

coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e  seguenti  c.c.,

spetterà  altresì ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi

previste dall'articolo 2497 quater c.c.

L'introduzione e la soppressione di  clausole  compromissorie

devono  essere approvate con il voto favorevole di tanti soci

che rappresentino almeno i 2/3 del capitale sociale.  I  soci
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assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 90 giorni,

esercitare il diritto di recesso, ai sensi del presente arti-

colo.

12.2)  Il socio che intende recedere dalla società deve darne

comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera  in-

viata con lettera raccomandata.

La  raccomandata  deve  essere  inviata entro quindici giorni

dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che

legittima  il recesso, con l'indicazione delle generalità del

socio recedente, del domicilio per le comunicazioni  inerenti

al  procedimento,  del  numero e della categoria delle azioni

per le quali il diritto di recesso viene esercitato.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibe-

ra,  esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla

sua conoscenza da parte del socio.

Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non

possono essere cedute ed i relativi titoli, se emessi, devono

essere depositati presso la sede sociale.

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta anno-

tazione nel libro dei soci.

Il  recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è

privo di efficacia se, entro novanta giorni, la società revoca

la  delibera  che  lo legittima ovvero se è deliberato lo

scioglimento della società.

12.3) Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni  per

le quali esercita il recesso.

Il  valore  delle  azioni è determinato dagli amministratori,

sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto della

consistenza  patrimoniale  della società e delle sue prospet-

tive reddituali, nonché dell'eventuale valore di  mercato del-

le azioni.

I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore

sopra indicato nei quindici giorni precedenti la data fissata

per l'assemblea.

Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determina-

zione di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spese.

Qualora il socio che  esercita  il  recesso,  contestualmente

alla  dichiarazione  di esercizio del recesso si opponga alla

determinazione del valore da parte dell'organo  amministrati-

vo,  il  valore  di liquidazione è determinato, entro novanta

giorni dall'esercizio del diritto di recesso,  tramite  rela-

zione  giurata di un esperto nominato dal Tribunale nella cui

circoscrizione ha sede la società, che provvede  anche  sulle

spese, su istanza della parte più diligente. Si applica l'ar-

ticolo 1349, comma primo, c.c..

12.4) Gli amministratori offrono in  opzione  le  azioni  del

socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle

azioni possedute.

Se vi sono obbligazioni convertibili,  il  diritto  d'opzione

spetta  anche ai possessori di queste in concorso con i soci,
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sulla base del rapporto di cambio.

L'offerta di opzione è depositata presso  il  registro  delle

imprese entro quindici giorni dalla determinazione definitiva

del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'eser-

cizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta giorni dal

deposito dell'offerta.

Coloro che esercitano il diritto d'opzione, purché ne facciano

contestuale  richiesta,  hanno diritto di prelazione nell'ac-

quisto delle azioni che siano rimaste inoptate.

Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo ammi-

nistrativo anche presso terzi.

In  caso  di mancato collocamento delle azioni, le azioni del

socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimbor-

sate  mediante acquisto dalla società utilizzando riserve di-

sponibili anche in deroga  a  quanto  previsto  dall'articolo

2357, comma terzo, c.c..

Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere

convocata l'assemblea straordinaria per deliberare  la  ridu-

zione del capitale sociale o lo scioglimento della società.

Alla  deliberazione  di riduzione del capitale sociale si ap-

plicano le disposizioni dell'articolo  2445,  comma  secondo,

terzo e quarto c.c.; ove l'opposizione sia accolta la società

si scioglie.

                         Articolo 13

                           Azioni

13.1) Le azioni sono indivisibili.

13.2) Nel caso di comproprietà di una azione, i  diritti  dei

comproprietari  devono essere esercitati da un rappresentante

comune.

13.3) Ogni azione attribuisce il diritto ad un voto.

13.4) Il possesso di una o più azioni costituisce per sè solo

adesione all'atto costitutivo ed al presente statuto.

13.5) Il domicilio dei soci, anche per i loro rapporti con la

società, è quello risultante dal libro soci.

                         Articolo 14

                      Organi Sociali

Sono organi della Società:

- L'Assemblea;

- Il Consiglio di Amministrazione;

- Il Collegio Sindacale;

Il Direttore Generale quando nominato.

                         Articolo 15

                     Assemblea dei soci

L'Assemblea rappresenta la totalità dei soci e le sue delibe-

razioni,  prese  in conformità con la legge e con il presente

statuto, obbligano tutti i soci anche se  assenti  o  dissen-

zienti, salvo il disposto dell'art. 2377 e seguenti del Codice

Civile.

                         Articolo 16

                 Convocazione dell'assemblea
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16.1) L'Assemblea è convocata, tanto in sede ordinaria quanto

in  sede  straordinaria,  presso  la sede sociale od in altro

luogo idoneo, purchè nell'ambito del territorio della Comunità

Europea,  con  deliberazione del consiglio di amministra- zio-

ne.

16.2) L'assemblea deve essere convocata  dall'organo  ammini-

strativo  almeno  una volta all'anno, entro centoventi giorni

dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta

giorni,  qualora la società sia tenuta alla redazione del bi-

lancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esi-

genze relative alla struttura ed all'oggetto della società.

16.3)  In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o

di loro inattività, l'assemblea può essere convocata dal col-

legio  sindacale, oppure mediante provvedimento del tribunale

su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un  deci-

mo del capitale sociale.

16.4) L'avviso di convocazione deve indicare:

- il luogo in cui si svolge l'assemblea;

- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;

- le materie all'ordine del giorno;

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge.

16.5)  Nell'avviso  di convocazione potrà essere prevista una

data di seconda convocazione per il caso in cui nell'adunanza

precedente  l'assemblea non risulti legalmente costituita. Le

assemblee in  seconda  convocazione  devono  svolgersi  entro

trenta  giorni  dalla  data  indicata  nella convocazione per

l'assemblea di prima convocazione.

16.6) Anche in mancanza di formale convocazione,  l'assemblea

si  reputa  regolarmente  costituita  quando  è rappresentato

l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea  la  mag-

gioranza  dei componenti dell'organo amministrativo e la mag-

gioranza dei componenti dell'organo di controllo.

16.7) In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti  può  opporsi

alla discussione (ed alla votazione) degli argomenti sui quali

non si ritenga sufficientemente informato.

16.8) L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è  convo-

cata per le deliberazioni di sua competenza, quando il Consi-

glio di Amministrazione lo ritenga opportuno o quando ne  sia

fatta richiesta ai sensi delle disposizioni di legge.

                         Articolo 17

             Assemblea ordinaria e straordinaria

17.1)  Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azioni-

sti cui spetta il diritto di voto, i quali abbiano depositato

le  azioni  presso  la sede sociale o gli istituti di credito

indicati nell'avviso di convocazione,  almeno  cinque  giorni

liberi  prima di quello fissato per l'assemblea e abbiano ot-

tenuto il previo gradimento secondo quanto previsto  dall'ar-

ticolo 10) del presente statuto.

17.2)  Ogni  azionista  può  farsi  rappresentare  con delega

scritta nei limiti previsti dall'art. 2372 Codice civile.

Statuto aggiornato al 04-10-2004

Parte 1 - Protocollo del 04-10-2004 - Statuto completo;

ATVO S.P.A.
codice fiscale: 84002020273

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle CCIAA
Documento n . T 141017130 del 11/10/2013

Pagina          di    16 23



17.3) In prima adunanza l'assemblea ordinaria è  regolarmente

costituita  con  l'intervento di tanti soci che rappresentino

più della metà del capitale sociale, escluse dal  computo  le

azioni a voto limitato.

Essa delibera con la maggioranza assoluta dei voti presenti e

rappresentati.

17.4) In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria  delibera

validamente  sugli  oggetti  indicati  nell'ordine del giorno

della prima, qualunque sia la parte di capitale rappresentato

dai  soci  intervenuti,  a maggioranza assoluta dei voti pre-

senti o rappresentati.

17.5) L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in  seconda

convocazione,  delibera validamente con il voto favorevole di

tanti soci che rappresentino almeno i due terzi  (due  terzi)

del capitale sociale.

Per  le  deliberazioni concernenti le variazioni del capitale

sociale, le stesse saranno validamente assunte dall'Assemblea

Straordinaria,  sia in prima che in seconda convocazione, con

il voto favorevole di tanti soci che rappresentino  almeno  i

tre quarti del capitale sociale.

17.6)  Le  deliberazioni sono prese ordinariamente per alzata

di mano, esclusa in ogni caso la votazione per schede  segre-

te.

                         Articolo 18

                Funzionamento dell'assemblea

18.1) L'assemblea è presieduta dal socio di maggioranza.

In  caso di quote paritarie o di assenza del socio di maggio-

ranza, la presidenza è designata dagli intervenuti.

Il Presidente potrà farsi coadiuvare da uno o più  segretari,

nominati  dall'Assemblea tra i soci od anche tra i dipendenti

della società.

Quando la legge lo impone, le  funzioni  di  segretario  sono

svolte da un notaio.

18.2)  Il segretario, sotto la vigilanza del Presidente, cura

la redazione del verbale e la sua trascrizione nel libro delle

adunanze e deliberazioni delle assemblee.

I  verbali  sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario

designato e sono redatti ai sensi dell'art. 2375  del  Codice

Civile.

                         Articolo 19

                Consiglio di Amministrazione

19.1)  La  società  è amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione.

I componenti del Consiglio sono eletti dall'assemblea in  nu-

mero  di  cinque;  essi  durano in carica tre esercizi e sono

rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata

per  l'approvazione  del bilancio relativo all'ultimo eserci-

zio della loro carica.

Sarà nominato Presidente il Consigliere che  ha  ottenuto  il

maggior numero di voti.
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In  caso di parità sarà Presidente il Consigliere più anziano

di età.

19.2) Salvo diversa unanime deliberazione dell'assemblea  or-

dinaria,  ogni  azione dà diritto ad esprimere un voto per la

nomina di un solo amministratore.

Risulteranno eletti coloro che avranno  ottenuto  il  maggior

numero di voti; in caso di parità di voti risulteranno eletti

i più anziani di età.

19.3) Se nel corso dell'esercizio vengano a mancare uno o più

amministratori, gli altri non potranno integrare il Consiglio

mediante cooptazione, ma si limiteranno a compiere  gli  atti

di  ordinaria amministrazione fino alla nomina del o dei mem-

bri mancanti, che dovrà essere effettuata dall'Assemblea con-

vocata d'urgenza allo scopo.

Alla convocazione provvederà il Presidente o, in mancanza, il

Consigliere più anziano fra quelli rimasti.

Qualora venga meno l'intero Consiglio di  Amministrazione,  i

suoi poteri verranno esercitati provvisoriamente dal Collegio

sindacale, a sensi dell'art. 2386 C.C. ultimo comma.

In caso di partecipazione  mista,  si  darà  applicazione  al

D.P.R. n. 533/1996 e successive modificazioni.

La nomina di un componente del Consiglio di amministrazione e

del Collegio sindacale è comunque riservata agli Enti pubblici

fondatori.

19.4) La nomina è fatta per la prima volta nell'atto costitu-

tivo e successivamente dall'Assemblea ordinaria.

19.5) Non potranno ricoprire la carica di  amministratore  né

quella di direttore generale coloro che:

a)  si  trovino nelle situazioni di incompatibilità stabilite

dagli articoli 2382 del c.c. e 63 del D.Lgs. n. 267/2000;

b) siano in lite con la società o siano titolari, soci  illi-

mitatamente  responsabili, amministratori, dipendenti con po-

teri di rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti

attività concorrenti con i servizi gestiti dalla Società.

19.6)  Gli  amministratori hanno l'obbligo di segnalare imme-

diatamente al Presidente la sopravvenienza di una delle cause

che comporti la decadenza dall'ufficio.

Se  la  decadenza riguarda il Presidente, la comunicazione va

resa al Vicepresidente.

                         Articolo 20

    Presidente - Vicepresidente e Amministratori delegati

20.1) Il Consiglio di amministrazione nomina nel proprio seno

un  Vicepresidente  con  funzioni  di vicario del Presidente,

salvo che non vi abbia provveduto l'Assemblea.

20.2) Il Presidente convoca e presiede il Consiglio e ne fissa

l'ordine del giorno.

20.3) Il Presidente ha la rappresentanza legale della società

nei confronti dei terzi ed in giudizio. In caso di sua assenza

o impedimento, egli è sostituito di diritto dal Vicepresidente

vicario.
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20.4) Il Consiglio di Amministrazione, può delegare ad uno  o

più amministratori parte delle proprie funzioni, determinando

contenuto e limiti della delega ai sensi dell'art.  2381  del

c.c..

20.5)  Agli amministratori delegati, quando nominati, compete

- salva diversa deliberazione del Consiglio -  la  rappresen-

tanza legale nei limiti della delega.

                         Articolo 21

                 Funzionamento del Consiglio

21.1) Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori

della sede sociale, purché nell'ambito del territorio della

Comunità Europea, su convocazione del Presidente ovvero a ri-

chiesta di un amministratore delegato o di almeno due  mem-

bri del Consiglio.

21.2) La convocazione deve essere effettuata mediante lettera

raccomandata, telegramma, telefax o  altro  mezzo  legalmente

efficace,  contenente l'indicazione di luogo, giorno ed ora e

dell'ordine del giorno della riunione, da spedire  a  ciascun

componente  del  consiglio  ed  a  ciascun sindaco almeno tre

giorni prima dell'adunanza.

In caso d'urgenza, la convocazione  potrà  essere  effettuata

telegraficamente o via fax almeno 24 ore prima   dell'adunan-

za.

21.3) Il Consiglio è validamente costituito con  la  presenza

della  maggioranza  dei  consiglieri  in carica, e delibera a

maggioranza semplice degli intervenuti; in  caso  di  parità,

prevale il voto di colui che presiede la seduta.

21.4) Il Consiglio si reputa validamente costituito, anche in

assenza di formale convocazione, qualora siano presenti tutti

i  consiglieri  in  carica  e tutti i componenti effettivi il

Collegio sindacale.

                         Articolo 22

                    Poteri del Consiglio

22.1) Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti  i

poteri  per  la  gestione ordinaria e straordinaria della so-

cietà, con tutte le facoltà per l'attuazione degli scopi  so-

ciali che non siano dalla legge o dal presente statuto riser-

vate all'assemblea.

22.2) Rientrano nella competenza collegiale del  Consiglio  e

quindi  non  sono  delegabili ai singoli Amministratori ed al

Direttore Generale poteri ed attribuzioni riguardanti:

a) approvazione del budget annuale o pluriennale;

b) la partecipazione della società alle gare indette da  sog-

getti pubblici o privati per l'assunzione di commesse relative

all'oggetto sociale per valori superiori a 5,5 milioni  di Eu-

ro;

c)  alienazione di cespiti della società ivi compresi brevet-

ti, know-how il cui valore, per ogni singola transazione  sia

superiore a 300.000 (trecentomila) Euro o al 25% del patrimo-

nio netto sociale, risultante dall'ultimo bilancio approvato,
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se superiore al precedente limite;

d)  acquisizione  e  cessione  di partecipazioni di qualsiasi

tipo e attraverso qualsiasi forma nei  limiti  previsti  dal-

l'art. 2361 del c.c.;

e)  conferimento  di  deleghe al Presidente, Vice Presidente,

Amministratori delegati di cui all'art. 21 del presente  sta-

tuto ed al Direttore Generale;

f)  prestazione di garanzie e concessione di prestiti non nei

confronti del pubblico d'importo superiore a 300.000 (trecen-

tomila)  Euro  per singolo atto o al 5% del capitale sociale,

se superiore al precedente limite;

g) contratti di valore su base annua  superiore  a  1.000.000

(unmilione)  di Euro o al 5% del patrimonio netto sociale ri-

sultante dall'ultimo bilancio approvato, se superiore al pre-

cedente limite;

h)  compravendita  e permuta di immobili diversi da quelli di

cui all'art. 113 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000;

i) assunzione di finanziamenti, purché non già previsti  nel-

l'ambito  del  "budget"  annuale, per importi superiori al 5%

del capitale sociale;

j) politica di indebitamento della società ed operazioni  sul

capitale sociale annuali o pluriennali;

k) nomina del Direttore Generale;

l)  la formazione dei regolamenti del Direttore Generale, del

personale, delle forniture e per l'accesso e la visione degli

atti;

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio concernenti

le materie ed i limiti di cui ai punti da a) a l) è  necessa-

rio il voto favorevole di almeno due terzi dei consiglieri.

22.3)  Il  Consiglio predispone opportuni strumenti per l'in-

formazione degli utenti; cura l'accertamento  delle  esigenze

collettive  in ordine ai servizi forniti dalla società e pro-

muove periodiche verifiche e controlli sulla qualità dei ser-

vizi  erogati  e  sul livello di gradimento delle prestazioni

fornite agli utenti.

22.4) Le deliberazioni del Consiglio sono constatate da  pro-

cesso verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

                         Articolo 23

                Compensi agli amministratori

23.1) I compensi spettanti al Presidente, al Vicepresidente e

ai membri del Consiglio  di  Amministrazione  sono  stabiliti

annualmente dall'Assemblea.

23.2)  Il  compenso  ulteriore  spettante agli amministratori

delegati è parimenti stabilito dall'Assemblea.

                         Articolo 24

                     Collegio sindacale

24.1) Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge

e  dello  statuto,  sul rispetto dei principi di corretta am-

ministrazione ed in particolare  sull'adeguatezza  dell'asset-

to organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla so-
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cietà e sul suo concreto funzionamento.

24.2) L'assemblea elegge il collegio sindacale, costituito da

tre sindaci effettivi e due supplenti, ne nomina il presidente

e determina per tutta la durata dell'incarico il  compenso dei

presenti.  La retribuzione annuale è stabilita nelle tariffe

minime professionali.

24.3) Per tutta la durata del loro incarico i sindaci debbono

possedere  i requisiti di cui all'articolo 2399 c.c.. La per-

dita di tali requisiti determina la immediata  decadenza  del

sindaco  e  la  sua sostituzione con il sindaco supplente più

anziano.

24.4) I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono  alla

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio della carica. La  cessazione  dei

sindaci  per  scadenza  del termine ha effetto dal momento in

cui il collegio è stato ricostituito.

24.5) Il collegio sindacale si riunisce almeno  ogni  novanta

giorni  su  iniziativa  di  uno qualsiasi dei sindaci. Esso è

validamente costituito con la presenza della maggioranza  dei

sindaci  e  delibera con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei sindaci.

                         Articolo 25

                    Il revisore contabile

25.1) Il revisore o la società incaricata del controllo  con-

tabile, anche mediante scambi di informazioni con il collegio

sindacale:

- verifica nel corso dell'esercizio sociale, con  periodicità

almeno  trimestrale, la regolare tenuta della contabilità so-

ciale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei

fatti di gestione;

-  verifica  se  il  bilancio di esercizio e, ove redatto, il

bilancio  consolidato  corrispondono  alle  risultanze  delle

scritture  contabili  e degli accertamenti eseguiti e se sono

conformi alle norme che li disciplinano;

- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio  di

esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

25.2)  L'attività di controllo contabile è annotata in un ap-

posito libro conservato presso la sede sociale.

25.3) L'assemblea, nel nominare il revisore, deve  anche  de-

terminarne  il corrispettivo per tutta la durata dell'incari-

co, che non può eccedere i tre esercizi sociali.

25.4) Il revisore contabile o la società di revisione debbono

possedere per tutta la durata del loro mandato i requisiti di

cui all'articolo 2409-quinquies c.c.. In  difetto  essi  sono

ineleggibili  o decadono di diritto. In caso di decadenza del

revisore, gli amministratori sono tenuti  a  convocare  senza

indugio l'assemblea, per la nomina di un nuovo revisore.

25.5)  I  revisori cessano dal proprio ufficio con l'approva-

zione del bilancio del loro ultimo esercizio sociale  e  sono

rieleggibili.
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                         Articolo 26

                     Direttore generale

26.1)  Il Consiglio di Amministrazione può nominare un diret-

tore generale, determinandone le funzioni, il compenso  ed  i

poteri  di  rappresentanza,  nell'ambito della responsabilità

gestionale che verrà affidata allo stesso.

26.2) Il direttore generale partecipa, senza diritto di voto,

alle adunanze del Consiglio di Amministrazione.

Esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.

Dirige il personale della società e adotta i relativi provve-

dimenti.

Indirizza e coordina l'attività dei responsabili delle diverse

aree funzionali della società.

26.3) Il direttore generale dovrà possedere gli stessi requi-

siti previsti dal presente statuto per la nomina  ad  ammini-

stratore.

                         Articolo 27

                      Bilancio e utili

27.1) L'esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e si chiude

il 31 dicembre di ogni anno.

27.2) Il Consiglio di Amministrazione provvede, entro i  ter-

mini  di legge e nell'osservanza delle disposizioni di legge,

alla compilazione del bilancio corredandolo con una relazione

sull'andamento  della  gestione sociale e convoca l'assemblea

per la sua approvazione entro 120 giorni dalla chiusura  del-

l'esercizio  ovvero,  in  presenza  di circostanze di cui al-

l'art. 2364 comma 2 del c.c., entro 180 giorni dalla chiusura

dell'esercizio stesso.

27.3)  Il bilancio potrà essere certificato da società di re-

visione abilitata prescelta dal Consiglio di  Amministrazione

e  viene trasmesso ai soci che hanno affidato la gestione dei

servizi pubblici alla società, dopo la  sua  approvazione  da

parte dell'Assemblea.

Tale  comunicazione  ha solamente scopo informativo e non at-

tiene ad alcuna forma di controllo che si esaurisce  nell'am-

bito degli organi societari.

                         Articolo 28

                  Ripartizione degli utili

28.1) L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:

- il 5% (cinque per cento) a riserva legale ordi naria sino a

quando questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale,

oppure,  se la riserva è discesa al di sotto di questo impor-

to, fino alla reintegrazione della stessa;

- il rimanente sarà ripartito fra i soci, salvo diversa deli-

berazione dell'Assemblea.

28.2) Il pagamento dei dividendi è effettuato presso le casse

designate dal Consiglio di Amministrazione entro  il  termine

che verrà annualmente fissato dallo stesso.

28.3)  Dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno

in cui siano divenuti esigibili, saranno acquisiti  a  favore
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della società a norma dell'articolo 2949 codice civile.

                         Articolo 29

          Scioglimento e liquidazione della società

Nel caso di scioglimento della società, l'Assemblea straordi-

naria fissa le modalità della  liquidazione  e  provvede,  ai

sensi  di legge, alla nomina e all'eventuale sostituzione dei

liquidatori, fissandone il numero, i compensi e i poteri.

                         Articolo 30

             Collegio arbitrale e controversie

30.1) Qualsiasi controversia dovesse  insorgere  tra  i  soci

ovvero  tra  i soci e la società che abbia ad oggetto diritti

disponibili relativi al rapporto  sociale,  ad  eccezione  di

quelle  nelle  quali la legge prevede l'intervento obbligato-

rio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un colle-

gio  arbitrale,  composto  di tre arbitri, tutti nominati dal

Presidente del Tribunale di Venezia, il quale provvederà alla

nomina su richiesta fatta dalla parte più diligente.

Il Presidente del Tribunale di Venezia designerà il Presidente

del Collegio Arbitrale.

La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio del presidente

del collegio arbitrale.

30.2)  Il  collegio  arbitrale  dovrà  decidere entro novanta

giorni dalla nomina.

Il collegio arbitrale deciderà in via  irrituale  secondo

equità.

30.3) Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le riso-

luzioni e determinazioni del collegio arbitrale  vincoleranno

le parti.

30.4)  Il  collegio  arbitrale  determinerà come ripartire le

spese dell'arbitrato tra le parti.

30.5) Sono soggette alla disciplina sopra prevista  anche  le

controversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci

ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano  ad og-

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

30.6)  Per  quanto non previsto, si applicano le disposizioni

del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.

30.7) Si applica il disposto dell'articolo 12.1 del  presente

statuto.

                         Articolo 31

                    Disposizioni generali

Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto

si fa riferimento e si applicano  le  disposizioni  contenute

nel codice civile e nelle leggi speciali in materia.

F.to Giuseppe Scaboro

F.to Antonio Bianchini Notaio (L.S.)
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